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Associazione di promozione sociale

Sede Centrale: Trani (BT), Via Malcangi 274 - C.F. 92058770725

Regione PUGLIA Albo Regionale Associazioni di Promozione Sociale (APS)

Registrazione Nr: 133; Provvedimento: 459; Datato: 16 Luglio 2009

Iscritta all’Albo ASL-BT con Deliberazione N. 135 del 16/12/2011

Iscritta all’Albo comunale delle Organizzazioni Associative (DD 36/2012) 
Web: www.associazioneorizzonti.org
e-mail  info@associazioneorizzonti.org
Progetto “OPERA SOLIDALE”

L'associazione di promozione sociale ORIZZONTI è stata fondata a Trani (BT) nel febbraio 2008 ai sensi della Legge 383/2000 che disciplina le Associazioni di Promozione Sociale (A.P.S.). 

La sede legale è a Trani (BT) in Via Malcangi 274.

Iscritta all’Albo Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale il 16 luglio 2009 ed all`Albo provinciale Asl (Asl-BT) delle Associazioni di volontariato e di tutela degli utenti del SSN con delibera 135 del 16/12/2011.

Il Progetto"OPERA SOLIDALE". 
Con questo progetto l’Associazione Orizzonti propone la devoluzione in beneficenza a coloro che vivono ai limiti della sussistenza e non possono permettersi di acquistare cibo e nemmeno i medicinali attraverso i seguenti obiettivi: 
· ridurre gli sprechi farmaceutici attraverso il recupero di prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione (OTC) non più commercializzabili ma perfettamente utilizzabili fino ad oggi destinati al macero; 

· ridurre gli sprechi alimentari attraverso il recupero degli alimenti non più commercializzabili ma perfettamente commestibili fino ad oggi destinati al macero; 

· ridurre gli sprechi dei prodotti non-alimentari (es: igiene personale e domestica, abbigliamento etc) non più commercializzabili ma perfettamente utilizzabili fino ad oggi destinati al macero;

· recuperare, quindi, i prodotti alimentari e non-alimentari prossimi alla scadenza o invenduti per difetti/vizi di fabbrica e pertanto destinati alla distruzione;

· recuperare,quindi, i prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione (OTC) prossimi alla scadenza o invenduti per difetti/vizi di fabbrica e pertanto destinati alla distruzione;

· contribuire alla riduzione dello spreco stesso, in tutte le sue forme;

· sostenere concretamente le tante realtà del volontariato cittadino impegnate nella lotta alla povertà e al disagio sociale; 

· coinvolgere un’ampia rete di partecipanti all’azione solidale;

· rafforzare il legame sociale tra chi dona e chi riceve.
L’idea : Utilizzare al meglio la “leva” offerta dalle leggi: 

· Legge Finanziaria 2008 - Legge 24.12.2007 n° 244 , G.U. 28.12.2007 'art. 1 comma 130
· Legge n.155 del 25.06.2003 

Applicazioni:

· Essa prevede la possibilità di distribuire agli indigenti le grandi quantità inutilizzate di prodotti alimentari, prodotti non-alimentari e prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione.
· Tutti gli enti che effettuano distribuzione gratuita di prodotti alimentari, prodotti non-alimentari e prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione a persone in difficoltà vengono equiparati al consumatore finale.

· Questo solleva completamente i donatori dalle responsabilità sulla conservazione, sul trasporto, sul deposito e sull’utilizzo dei prodotti alimentari, prodotti non-alimentari e farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione.

· L’obiettivo che si vuole raggiungere è:

· di poter recuperare l’intera gamma di prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione per offrire un’assistenza completa alle fasce deboli della società. 

· di poter recuperare l’intera gamma di prodotti alimentari e non-alimentari per offrire un’assistenza completa alle fasce deboli della società. Uno shampoo che ha il tappo rotto, la carta igienica dalla confezione danneggiata, i prodotti per la pulizia della casa con difetti nell’imballaggio (solo qualche esempio), per chi li vende non ha più un valore commerciale, ma possono essere utili a migliorare l’assistenza che gli enti assistenziali offrono a chi è in difficoltà

Vantaggi Collettività:

· per tutti noi: si diminuisce lo spreco contribuendo alla formazione di una maggiore coscienza civile.

· per le persone in disagio: si dà una risposta adeguata al bisogno di medicamenti rispettando il diritto umano fondamentale alla cura.

· per l’ambiente: si contribuisce alla riduzione dei rifiuti prodotti ogni giorno. (vedi anche Gazzetta Ufficiale dell'UE, del 19 Novembre 2008:  nuova Direttiva Europea sui rifiuti. Prevenzione e riduzione alla fonte, 50% di riciclaggio e - in subordine - recupero energetico, che appare però essenziale per evitare il conferimento in discarica.)
· per i produttori e i commercianti: si abbatte la spesa per lo smaltimento degli invenduti, si promuove l’immagine della propria attività e si hanno minori spese.

ANTEFATTO
Emergenza: ecco chi sono i nuovi poveri in Italia

L’Istat, come primo dato importante della sua ricerca, conferma una forte tensione sui prezzi dei generi alimentari di base, come pane e pasta, pur definendo l’inflazione stabile. Si tratta di un dato in linea con l’andamento della povertà relativa nel nostro Paese (calcolato in base ai consumi medi delle famiglie), che risulta sostanzialmente stabile da alcuni anni (nel 2009 il valore era pari all’11,1% delle famiglie italiane). Esiste però una crescente percezione di instabilità e di impoverimento che percorre la società italiana, che si fa più forte ogni anno che passa. Tale percezione è segnata profondamente dall’andamento dei prezzi di generi “sensibili” come gli alimentari, la benzina e la casa (mutui e affitti). A far le spese di questa difficile congiuntura sono sempre di più alcune specifiche categorie di persone. Nel 2009-2010 e 2011-2012, il Mezzogiorno conferma gli elevati livelli di incidenza della povertà raggiunti nel 2008-2009 (22,7% per la relativa, 7,7% per l’assoluta) e mostra un aumento del valore dell’intensità della povertà assoluta (dal 17,3% al 18,8%), dovuto al fatto che il numero di famiglie assolutamente povere è rimasto pressoché identico, ma le loro condizioni medie sono peggiorate.

Nel Mezzogiorno è povero il 22,5% delle famiglie. Facendo il confronto con l’intero Paese, al Sud risiede il 65% delle famiglie povere, mentre nel Centro-Nord meno di sette famiglie su cento lo sono. Nel Mezzogiorno inoltre, osserva l’Istat, “a una più ampia diffusione del fenomeno si associa una maggiore gravità: le famiglie povere presentano una spesa media mensile equivalente di circa 774 euro, rispetto ai 797 e 818 osservati per il Nord e il Centro”.

Dove c’è almeno un anziano, ad esempio, la povertà è più alta della media di 2-5 punti percentuali. Ma a pagare lo scotto del caro-vita sono soprattutto le famiglie numerose, quelle con tre o più figli. Le cifre si fanno qui assai significative: in un anno, le coppie povere con tre figli sono cresciute di oltre un punto percentuale (dal 24,5 al 25,6%), arrivando a superare il 30% nei casi in cui i tre 
figli sono minorenni. Il dato trova un’ulteriore conferma anche dall’indagine europea denominata EU-SILC su “Reddito e condizione di vita”, i cui primi risultati sono stati pubblicati nel 2008. Anche utilizzando i redditi come elemento di analisi, le famiglie con figli risultano le più penalizzate: oltre il 40% di queste presentano infatti redditi bassi o medio-bassi, mentre il 44% delle coppie senza figli rientra invece nelle fasce di reddito medio-alto o alto. E ancora, solo l’8,2% delle coppie con tre o più figli si colloca nella classe di redditi più alti, contro il 25% delle coppie senza figli. 

Il problema: da una parte l’economia produce surplus, dall’altra una fascia della società risulta in deficit. Scopo del progetto è quello di far incontrare la "non offerta" del surplus con la "non domanda" del deficit, in modo da tornare a una situazione di equilibrio. 
Il recupero degli invenduti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione viene concepito come fornitura di un servizio per chi li produce, le imprese commerciali, e per chi poi li consuma: i bisognosi attraverso gli enti di assistenza. Le imprese vengono dunque liberate dalle eccedenze e pagano per questo servizio, il che permette all'attività di intermediazione - svolta 
dall'Associazione Orizzonti - di auto-sostenersi economicamente. I farmaci/para-farmaci recuperati vengono invece donati a chi ne ha bisogno. Il che, oltre a riempire un "vuoto" fisico, crea anche un legame sociale fra i vari attori che intervengono nello scambio. 

Discorso analogo può essere concepito con i “prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione” non commercializzabili per vizi di fabbrica.
Del resto, seppure con scopi diversi, impresa for profit (commerciale), ente non profit (assistenziale) e intermediario, "condividono" lo stesso territorio. 

Dunque: se le eccedenze si consumano proprio laddove si formano, spazio e tempo si riducono; inoltre il sistema offre beni e servizi e, nel contempo, diffonde valori etici.

Per le attività commerciali si sta verificando la possibilità di ridurre i costi dello smaltimento dei beni come rifiuto e trarre vantaggi di natura fiscale; 
le pubbliche amministrazioni possono migliorare la qualità dell’assistenza fornita a persone svantaggiate, arricchendo le prestazioni spesso già fornite dai Servizi Sociali; rendono inoltre accessibile una risorsa altrimenti sprecata, con costi elevati per la società; 
le associazioni e gli enti caritativi beneficiari ricevono i prodotti gratuitamente ed hanno la possibilità di destinare la quantità di fondi risparmiata all’acquisto di beni e servizi di altra natura, migliorando così la qualità dell’assistenza fornita; 
gli utenti delle associazioni ricevono in dono cibi di buona qualità, oltre che l’opportunità di condividere con altre persone il momento del pasto, in un contesto conviviale ed improntato alla socializzazione; 
le aziende multi-utility, dovendo gestire meno rifiuti, ne ricavano indirettamente benefici sociali ed ambientali. 
Le attività commerciali coinvolte nel progetto si potrebbero impegnare a sensibilizzare i propri punti vendita allo scopo di allargare la rete di solidarietà attraverso l’adesione al progetto di nuovi punti vendita, e di consentire quindi alle associazioni di volontariato di moltiplicare la quantità di pasti offerti quotidianamente, incrementando il numero di persone assistite.

LE LIBERALITÀ ALLE ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE
LA DEDUCIBILITÀ DELLE EROGAZIONI LIBERALI ALLE APS

Le persone fisiche e gli enti soggetti all’IRES, quali società ed enti commerciali e non commerciali, possono ridurre il reddito complessivo delle erogazioni liberali in denaro o in natura operate a favore delle Associazioni di Promozione Sociale (APS) iscritte nel registro nazionale, compresi i livelli di organizzazione territoriale e circoli affiliati.

La deduzione prevista è pari al 10% del reddito dichiarato e, comunque, non può essere superiore a 70.000 euro (più specificatamente, l’erogazione liberale è deducibile fino al minore dei due limiti).

Per fruire dell’agevolazione è necessario che le erogazioni liberali in denaro siano effettuate tramite banca, ufficio postale, carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari.

Per quanto riguarda le erogazioni liberali in natura, è invece previsto che siano considerate in base al loro valore normale (prezzo di mercato di beni della stesse specie o similari). Inoltre, il donatore, in aggiunta alla documentazione attestante detto valore normale (che può essere costituita da listini, tariffari, perizie, eccetera) deve farsi consegnare dal beneficiario dell’erogazione una ricevuta in

cui siano indicati dettagliatamente i beni erogati e i relativi valori.

Affinché il donatore possa valersi della deduzione fiscale, occorre, infine, che il beneficiario dell’erogazione:

• tenga scritture contabili che descrivano con completezza ed analiticità le operazioni poste in essere nel periodo di gestione;

• rediga, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, un apposito documento attestante la situazione patrimoniale, economica e finanziaria del periodo di gestione.

Il documento rappresentativo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria può assumere forma simile a quella di un vero e proprio bilancio, rappresentato da stato patrimoniale e rendiconto gestionale. Lo stato patrimoniale deve distinguere tra attività istituzionale, accessoria, di raccolta fondi e la gestione del patrimonio finanziario. Il rendiconto gestionale deve indicare tipologia e qualità delle risorse, sia in entrata che in uscita. Inoltre, è consigliabile che l’ente predisponga una relazione sulla gestione per illustrare le varie voci di bilancio.

Nei confronti dei contribuenti che nella dichiarazione dei redditi espongono indebite deduzioni dall'imponibile, operate in violazione dei presupposti di deducibilità sopra evidenziati, si applica la sanzione dal 200% al 400% della maggiore imposta o della differenza del credito (corrispondente alla sanzione ordinaria maggiorata del 200%).

Non si applica la sanzione maggiorata del 200% in caso di mancato rispetto degli obblighi contabili. Nel caso in cui la deduzione risulti indebita per l’insussistenza dei caratteri solidaristici e sociali dichiarati in comunicazioni rivolte al pubblico o rappresentati a chi effettua l’erogazione, l’ente beneficiario ed i suoi amministratori sono obbligati in solido con coloro che hanno donato per le maggiori

imposte accertate e per le sanzioni applicate.

Divieto di cumulo. Questa deduzione non può cumularsi con altre agevolazioni fiscali previste da altre norme (vedi paragrafo successivo), indipendentemente dall’importo erogato. Ad esempio, se il contribuente effettua erogazioni liberali (anche a più beneficiari) per un valore superiore al limite massimo consentito di 70.000 euro, non potrà avvalersi, per la parte eccedente tale limite, del beneficio della deduzione o detrazione, neppure ai sensi di altre disposizioni di legge. La scelta effettuata per un tipo di agevolazione si applica a tutto il periodo d’imposta.

LE ALTRE AGEVOLAZIONI FISCALI SULLE EROGAZIONI LIBERALI ALLE APS

In alternativa alla deducibilità sopra illustrata, le persone fisiche che effettuano erogazioni liberali in denaro alle associazioni di promozione sociale possono fruire della detrazione dall’Irpef nella misura del 19% da calcolare su un importo massimo di 2.065,83 euro.

È necessario che le erogazioni siano effettuate tramite versamento postale o bancario, o con carte di credito, carte prepagate, assegni bancari o circolari.

Le imprese (imprenditori individuali, società di persone, società di capitali, enti commerciali, eccetera), invece, a fronte di erogazioni liberali in denaro a favore delle organizzazioni suddette possono dedurre dal reddito di impresa un importo non superiore a 1.549,37 euro o al 2% del reddito di impresa dichiarato.

QUALCHE INFORMAZIONE IN PIÙ SULLE APS

Le associazioni di promozione sociale regolamentate dalla legge 7 dicembre 2000 n. 383 testimoniano il crescente interesse del legislatore per il settore non profit. La legge n. 383 del 2000 contiene infatti principi e norme volte a valorizzare l’associazionismo sociale favorendo la formazione di nuove realtà associative ed il consolidamento di quelle esistenti. Sono considerate associazioni di promozione sociale le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni, costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore degli associati o di terzi senza finalità di lucro.

Le associazioni di promozione sociale si costituiscono con atto scritto nel quale devono essere indicati tutti gli elementi previsti dalla legge come la denominazione, l’oggetto sociale, l’assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono essere divisi fra gli associati in nessun caso, neppure in forme indirette. Per il perseguimento dei fini istituzionali le associazioni di promozione sociale si avvalgono prevalentemente delle attività prestate dai propri associati in forma volontaria, libera e gratuita.

In caso di particolari necessità le associazioni di promozione sociale possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo.

Non sono considerate associazioni di promozione sociale i partiti politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni dei datori di lavoro, le associazioni professionali e di categoria e tutte le associazioni che hanno come finalità la tutela esclusiva di interessi economici degli associati.

Presso il Ministero della Solidarietà Sociale è istituito il registro nazionale delle istituzioni di promozione sociale.

L’elenco delle Associazioni di Promozione Sociale è consultabile sul sito internet del Ministero della Solidarietà Sociale al seguente

indirizzo:

http://www.solidarietasociale.gov.it/SolidarietaSociale/tematiche/AssociazionismoSociale/
IL PROGETTO in ANALISI:

OBIETTIVI GENERALI 

Da alcuni anni ORIZZONTI sta intensificando i suoi sforzi per la lotta contro la povertà, la difesa dell’ambiente e la gestione finalizzata della sovrapproduzione e delle eccedenze. Il tema delle eccedenze non riguarda solo il campo dei prodotti alimentari, ma anche i prodotti non-alimentari, e lo privilegiamo per la sua dimensione e perché è in rapporto diretto con la povertà e con la difesa dell’ambiente.

Per dare un’idea delle dimensione del fenomeno, è stato dimostrato che in Italia vengono distrutte 1,5 milioni di tonnellate di beni alimentari, con un valore di 4 miliardi di euro e l’equivalente di 15,000 tir. 

Le eccedenze alimentari sono composte da:

-          Prodotti con date in scadenza ravvicinate,

-          Prodotti di facile deperibilità,

-          Prodotti scartati per motivi di tipo estetico (confezioni leggermente ammaccate)

-          Prodotti in via di sostituzione con altri che incontrano il gusto mutevole dei consumatori. 

Tuttavia si tratta di prodotti perfettamente commestibili ed utilizzabili che come tali possano essere consegnati a gente bisognosa.

Le eccedenze alimentari, come quelle di altri beni non-alimentari, sono destinate a finire nelle discariche creando costi aggiuntivi e danni ulteriori all’ambiente. 
Con questo progetto denominato “OPERA SOLIDALE” l’Associazione Orizzonti propone la devoluzione in beneficenza a coloro che vivono ai limiti della sussistenza e non possono permettersi di acquistare cibo e nemmeno i medicinali attraverso i seguenti obiettivi: 

1. ridurre gli sprechi farmaceutici attraverso il recupero di prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione (OTC) non più commercializzabili ma perfettamente utilizzabili fino ad oggi destinati al macero; 

2. ridurre gli sprechi alimentari attraverso il recupero degli alimenti non più commercializzabili ma perfettamente commestibili fino ad oggi destinati al macero; 

3. ridurre gli sprechi dei prodotti non-alimentari (es: igiene personale e domestica, abbigliamento etc) non più commercializzabili ma perfettamente utilizzabili fino ad oggi destinati al macero;

4. recuperare, quindi, i prodotti alimentari e non-alimentari prossimi alla scadenza o invenduti per difetti/vizi di fabbrica e pertanto destinati alla distruzione;

5. recuperare,quindi, i prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione (OTC) prossimi alla scadenza o invenduti per difetti/vizi di fabbrica e pertanto destinati alla distruzione;

6. contribuire alla riduzione dello spreco stesso, in tutte le sue forme;

7. sostenere concretamente le tante realtà del volontariato cittadino impegnate nella lotta alla povertà e al disagio sociale; 

8. coinvolgere un’ampia rete di partecipanti all’azione solidale;

9. rafforzare il legame sociale tra chi dona e chi riceve.

L’idea : Utilizzare al meglio la “leva” offerta dalle leggi: 

Legge Finanziaria 2008 - Legge 24.12.2007 n° 244 , G.U. 28.12.2007 'art. 1 comma 130

Legge n.155 del 25.06.2003 

Applicazioni delle leggi:

Esse prevedono la possibilità di distribuire agli indigenti le grandi quantità inutilizzate di prodotti alimentari, prodotti non-alimentari e prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione.

Tutti gli enti che effettuano distribuzione gratuita di prodotti alimentari, prodotti non-alimentari e prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione a persone in difficoltà vengono equiparati al consumatore finale.

Questo solleva completamente i donatori dalle responsabilità sulla conservazione, sul trasporto, sul deposito e sull’utilizzo dei prodotti alimentari, prodotti non-alimentari e farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione.

L’obiettivo che si vuole raggiungere è:

1. di poter recuperare l’intera gamma di prodotti farmaceutici/para-farmaceutici/prodotti per auto-medicazione per offrire un’assistenza completa alle fasce deboli della società. 

2. di poter recuperare l’intera gamma di prodotti alimentari e non-alimentari per offrire un’assistenza completa alle fasce deboli della società. Uno shampoo che ha il tappo rotto, la carta igienica dalla confezione danneggiata, i prodotti per la pulizia della casa con difetti nell’imballaggio (solo qualche esempio), per chi li vende non ha più un valore commerciale, ma possono essere utili a migliorare l’assistenza che gli enti assistenziali offrono a chi è in difficoltà

AZIONI E CONTENUTI 

L’alternativa si gioca sul percorso tempo e spazio. Velocemente i prodotti vengono ritirati dagli scaffali e portati in magazzino, velocemente i volontari incaricati li ritirano e li trasportano alle associazioni ed istituzioni precedentemente “convenzionate” con Orizzonti e che li distribuiscono a chi ne ha bisogno. ORIZZONTI intende preparare e predisporre la propria rete di sportelli solidali sia reali che virtuali “rete-web” per  intensificare attivamente questo meccanismo.

Si tratta di un progetto complessivo che coinvolgerà: 

Nell’area della donazione – La grande distribuzione commerciale, le aziende di orto-frutta, i supermercati, i ristoranti, i catering, le cucine scolastiche, i panifici, le pizzerie, i bar-pasticceria, le farmacie, le parafarmacie, la grande distribuzione del farmaco 

Nell’area della “distribuzione” – il mondo del volontariato e del terzo settore 

Nell’area della logistica – Gli organismi che si occupano di conservazione, trasporto e smaltimento dei prodotti 

1. L’Area della donazione 

Saranno coinvolti nell’area della donazione i seguenti soggetti: 

la grande, media e piccola distribuzione agro-alimentare, non-alimentare, farmaceutico-sanitaria

i supermercati, la piccola-media e grande ristorazione, farmacie, parafarmacie
I soggetti suindicati, per il tramite di convenzioni (agreements) con l’associazione, avranno l’accesso al network telematico con la finalità di costruire un flusso di prodotti in entrata catalogandolo per quantità e tipologia di prodotto, scadenza e priorità di dismissione etc.

Il progetto è caratterizzato dal fatto che si recuperano gli alimenti e non-alimenti già stati inseriti nel ciclo distributivo, ovvero nelle strutture di vendita al dettaglio e all’ingrosso. 

Il mondo del commercio sarà invitato ad aderire al progetto, in modo da estendere via la sperimentazione sino a coprire tutto il territorio cittadino. Si favoriranno anche progetti di “prossimità”, ovvero gemellaggi tra supermercati, ristoranti, faramacie/parafarmacie, panifici, pasticcerie, mense scolastiche, catering ed associazione. Si verificherà la possibilità di un ampliamento del progetto anche ai centri di distribuzione agro-alimentare, non-alimentare, farmaceutica ed anche agli ipermercati

2. l’Area della “distribuzione” 

La distribuzione è affidata alle realtà del volontariato e del terzo settore; il progetto è aperto al contributo di tutti i soggetti del volontariato impegnati nel sostegno alle persone in condizioni di povertà. Alla stessa maniera dei donatori, i beneficiari, per il tramite di convenzioni (agreements) con l’associazione, avranno l’accesso al network telematico con la finalità di costruire un flusso di prodotti in uscita, ovverossia sarà predisposto un sistema di prenotazione per tipologia di prodotto e scadenza che garantisca sempre sia la genuinità del bene in uscita  sia la equità di distribuzione per singolo ente convenzionato.

3. Nell’Area della logistica 

La complessità del progetto richiede un forte coinvolgimento di tutte le strutture che si occupano della logistica per la conservazione e il trasporto degli alimenti. 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati, è necessario organizzare un sistema strutturato e complesso, che consenta di avvicinare offerta e domanda. Tale sistema dovrà disporre di personale specializzato, mezzi ed attrezzature in grado di assicurare la tempestività della distribuzione (fattore fondamentale, visto le caratteristiche di deperibilità imminente del cibo) e il mantenimento della catena di conservazione. 

Le principali componenti di questo sistema strutturato sono: 

- la logistica fisica: si tratta del sistema delle piattaforme di raccolta, selezione e verifica degli alimenti; 

- la logistica informatica: si tratta del sistema informativo che permette la costante verifica degli alimenti e non-alimenti recuperati e la prenotazione degli stessi da parte degli utenti accreditati. Questo avverrebbe attraverso uno specifico sito internet con disposizione di password per utente convenzionato; 

- la logistica distributiva: si tratta dell’insieme dei mezzi e delle modalità con la quale avverrà la distribuzione, in sicurezza, ovvero senza interrompere la catena di conservazione, degli alimenti ai destinatari accreditati. 

ACCORDI O PARTENARIATI CON ALTRI SOGGETTI 


“La rete solidale” di cui scriviamo è in grado di qualificarsi come rete locale, solidale, dinamica e stabile tra mondo del profit (le imprese commerciali) il mondo del non profit (volontariato e terzo settore) ed istituzioni. Una rete formata da solide interazioni, scambi di beni e di valori attraverso il dono. 

Si tratta di una rete nella quale la società civile, la società economica e la società politica dialogano a stretto contatto per realizzare forme concrete e sostenibili di economia della reciprocità e tali da convergere nel dare una risposta unica a due problemi che caratterizzano la realtà locale: lo spreco e la scarsità delle risorse, chi ha troppo e chi ha troppo poco. 
Vantaggi Collettività:

per tutti noi: si diminuisce lo spreco contribuendo alla formazione di una maggiore coscienza civile.

per le persone in disagio: si dà una risposta adeguata al bisogno di medicamenti ed alimenti rispettando i diritti umani fondamentali alla cura ed alla alimentazione.

per l’ambiente: si contribuisce alla riduzione dei rifiuti prodotti ogni giorno. (vedi anche Gazzetta Ufficiale dell'UE, del 19 Novembre 2008:  nuova Direttiva Europea sui rifiuti. Prevenzione e riduzione alla fonte, 50% di riciclaggio e - in subordine - recupero energetico, che appare però essenziale per evitare il conferimento in discarica.)

per i produttori e i commercianti: si abbatte la spesa per lo smaltimento degli invenduti, si promuove l’immagine della propria attività e si hanno minori spese.
Per il territorio: si indurranno una serie di operazioni sia nel settore agro-alimentare sia sanitario che saranno volano di sviluppo solidale/sociale 

_ 
Allegato 1
	
	
	DOMANDA DI PARTNERIATO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “OPERA SOLIDALE”

	Protocollo n. ___________

Fascicolo  n.  ___________


* la compilazione dei campi contrassegnati con l’asterisco è OBBLIGATORIA
	1/A ▪  DATI ANAGRAFICI – Compili gli spazi                                                                                                                                                              ●


Il/la Sottoscritto/a,  

*Cognome____________________________________________________________________

*Nome__________________________________________________________________
 *Nato il   ____/____/_______

*C.Fiscale  __/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__  *Cittadinanza ______________________________

*Residente nel Comune di _____________________________________________________________________                                 
*Provincia  ___________________________________________    
Codice Avviamento Postale   __/__/__/__/__

*Indirizzo   __________________________________________________________________ * N° ______/____

	1/C ▪ DOMICILIO (o studio professionale) – Da compilare qualora il domicilio NON coincida con la residenza                                                ▲                          


*Comune_____________________________________________                                               
Provincia _____________________________________________  

Codice Avviamento Postale     __/__/__/__/__                        

*Indirizzo   __________________________________________________________________ * N° ______ /_____

	1/D ▪ RECAPITO TELEFONICO / E-MAIL  – Compili gli spazi per ricevere eventuali informazioni relative alla sua pratica                                     ■  


   Telefono   _________________________________
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     Cellulare                             __________________________________
  E-mail      __________________________________ 

 Fax _______________________________________
	1/E ▪ IN QUALITA’ DI:                                                                                                                                                                                      ●


· titolare
· legale rappresentante
· avente titolo, quale _______________________________________________________________________^
 (^possessore di altro diritto reale)

	2/A  ▪ DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA   


                                                                                                    ▲     


* Denominazione  ____________________________________________________________________________
*Con sede legale in: *Nazione ___________________ 

*Comune di _____________________________________________________

*Provincia  ___________________________________________     

Codice Avviamento Postale   __/__/__/__/__

*Indirizzo   __________________________________________________________________

 * N° _____ /_____

*Partita I.V.A  __/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__      

*C.Fiscale   __/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__

*Iscritta alla C.C.I.A.A. di ______________________________________________________________________                                                                                 

	2/B – Da compilare qualora la sede legale NON coincida con la sede operativa                                            ▲


Con sede operativa nel: 

Nazione _____________________  

Comune di ___________________________________________________                     

Provincia _____________________________________________   

Codice Avviamento Postale    __/__/__/__/__                       

Indirizzo   ___________________________________________________________________   N° _____ /_____

	2/C ▪ RECAPITO TELEFONICO / E-MAIL  – Compili gli spazi per ricevere eventuali informazioni relative alla sua pratica                                     ■


   Telefono   _________________________________
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  E-mail      __________________________________ 

 Fax    ______________________________________
CHIEDE

di aderire come PARTNER alla realizzazione del progetto “OPERA SOLIDALE” relativamente alle linee guida ed operative di cui sopra 
A tal fine,

Consapevole che chi rilascia una dichiarazione falsa, anche in parte, perde i benefici eventualmente conseguiti e subisce sanzioni penali

ai sensi dell’artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 e successive modifiche 
DICHIARA

	3 ▪   DICHIARAZIONI – Legga attentamente…                                                                                                                                                           


· che l’unità locale si impegna a cedere gratuitamente all’Associazione ORIZZONTI i prodotti alimentari e/o non-alimentari e/o para-farmaceutici/OTC non commercializzabili per carenza o errori di confezionamento, di etichettatura, di peso o per altri motivi similari nonché per prossimità della data di scadenza (ma non ancora scaduti e perfettamente salubri ed edibili)
· di impegnarsi a raccogliere: le copie degli appositi moduli DDT (documenti di trasporto), rilasciate dal rappresentante della struttura caritativa che, a nome e per conto di Orizzonti, procede all’operazione di recupero e/o la Dichiarazione sostitutiva di merce donata da parte dell’Associazione Orizzonti ai sensi della Legge 4 Gennaio 1968 n° 15, ai sensi degli art. 47 e 76 D.P.R. n° 445 del 28.12.2000, ai sensi della Legge 150/03, ai sensi della Legge 4 gennaio 1968 e ai sensi dell’art. 2 comma 2 del D.P.R. 441 del 10.11.1997, Legge Finanziaria 2008 - Legge 24.12.2007 n° 244 , G.U. 28.12.2007 'art. 1 comma 130
· di essere in regola con il pagamento della tariffa rifiuti (TIA)
· di essere in possesso dei requisiti morali
· di non essere nelle condizioni ostative di cui agli artt. 11, 12, 92 e 131 del Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza (Regio Decreto 773/1931 e s.m.i.)  e che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575 come modificato dal D.P.R. 03.06.1998, n. 252 (c.d. Legge antimafia)
DICHIARA INOLTRE DI ESSERE A CONOSCENZA

	4 ▪   DICHIARAZIONI DI PRESA CONOSCENZA – Legga attentamente…                                                                                                                                                           


1. delle linee guida, dei principi ed ordinamenti per la realizzazione del progetto “OPERA SOLIDALE” e della modalità per ottenere la password di accesso al sistema telematico di rete-web di cui si dichiara di esserne edotto;

2. che, qualora, a seguito delle verifiche di cui sopra, dovesse risultare l’insussistenza, originaria o sopravvenuta, dei presupposti e/o requisiti e/o condizioni indicate nel protocollo d’intesa, l’istanza sarà respinta/esclusa dall’elenco dei partners;
3. di tutte le norme e condizioni stabilite nel suddetto protocollo d’intesa impegnandosi a produrre la documentazione ritenuta necessaria acquisire in sede di accertamento tecnico e/o richiesta di esibizione documentale, nonché a fornire ogni notizia utile, nei termini e modalità richiesti;
4. che è fatto obbligo al sottoscrittore della domanda  di comunicare per iscritto, alla data della variazione, ogni modifica intervenuta ai requisiti dichiarati nella presente domanda.

	5 ▪  ALLEGATI DA PRESENTARE UNITAMENTE ALLA DOMANDA  - Spuntare le caselle relative agli allegati presentati                       ●

	A TAL FINE ALLEGA

	ALLEGATI OBBLIGATORI AI FINI DELLA RICEVIBILITÀ SOTTO CONDIZIONE                                                                                                                                                     ▲

	· Copia fotostatica del documento d’identità del firmatario [da presentare qualora la firma dell’intestatario non venga apposta alla presenza dell’addetto incaricato a ricevere la pratica]

	· n°___ copie dell’allegato 2 (solo per società, associazioni, organismi collettivi già costituiti): ogni persona deve compilare un quadro]


	6 ▪  PRIVACY – Legga attentamente la nota informativa per la privacy ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003         

	· L’Associazione ORIZZONTI informa
 che:

a) i dati personali comunicati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nel pieno rispetto dei principi fissati dalla normativa richiamata al solo scopo di procedere all’istruttoria della pratica e ai relativi controlli ad essa correlati;  

b) il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo dell’istruttoria e degli altri adempimenti;

c) il mancato conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti comporta l’interruzione o l’annullamento dei procedimenti amministrativi; 

d) in relazione al procedimento ed alle attività correlate, il Comune può comunicare i dati acquisiti ad altri Enti competenti ad eccezione dei dati relativi allo stato di salute;

e) il dichiarante può esercitare i diritti previsti dall’art.7 del D.Lgs. 196/2003 e successive variazioni, ovvero la modifica, l’aggiornamento e la cancellazione dei dati.
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	IMPORTANTE: Qualora la firma non sia apposta in presenza dell’Addetto alla ricezione è obbligatorio allegare copia di documento d’identità in corso di validità.

	7 ▪ FIRMA -  Apponga  la sua firma quale sottoscrivente del presente modello                                                                                                 ●


Data di compilazione  ___/___/_____

Luogo ________________________              _______________________________________________ (Firma estesa e leggibile)
	8 ▪                    COMPILAZIONE A CURA DELL’ADDETTO ALLA RICEZIONE                                                                                                      ●

	Attesto che, ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000, la presente è sottoscritta dall’interessato ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità.


    _________________________

(Firma e timbro Addetto ricezione)




	9 ▪   MODALITA’ DI PRESENTAZIONE – Come e dove consegnare questo modello                                                                                

	

	IL PRESENTE MODELLO PUO’ ESSERE:

	
	Inviato a mezzo posta
 all’indirizzo: Associazione Orizzonti – sede centrale; via Malcangi 274 –  76125 Trani (BT)

	 Fax    
	Inviato a mezzo fax ai seguenti numeri: 0883/553334

	  E-mail      
	info@associazioneorizzonti.org si accetta esclusivamente documento firmato 


	PER AVERE INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

	Per avere informazioni sul progetto visita il nostro sito all’indirizzo www.associazioneorizzonti.org oppure inviaci una e-mail



Allegato 2
Dichiarazioni di altre persone (amministratori, soci)

indicate all’art. 2 D.P.R. n. 252/1998 relativa al possesso dei requisiti morali

SOLO PER SOCIETÀ, ASSOCIAZIONI, ORGANISMI COLLETTIVI

* la compilazione dei campi contrassegnati con l’asterisco è OBBLIGATORIA
	1/A ▪ p DATI ANAGRAFICI – Compili gli spazi                                                                                                                                                              ●


Il/la Sottoscritto/a,  
*Cognome____________________________________________________________________

*Nome__________________________________________________________________ 

*Nato a      __________________________________ Prov. ____________  *Nazione ______________________

*C.Fiscale  __/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__  *Cittadinanza ______________________________

*Residente nel Comune di _____________________________________________________________________

*Provincia  ___________________________________________    Codice Avviamento Postale     __/__/__/__/__

*Indirizzo   __________________________________________________________________ * N° ______ /____

	1/C ▪ DOMICILIO (o studio professionale) – Da compilare qualora il domicilio NON coincida con la residenza                                                ▲                          


*Comune  __________________________________________________________________________________
Provincia _____________________________________________  Codice Avviamento Postale     __/__/__/__/__

*Indirizzo   __________________________________________________________________ * N° ______ /_____

	1/D ▪ RECAPITO TELEFONICO / E-MAIL  – Compili gli spazi per ricevere eventuali informazioni relative alla sua pratica                                     ■  


   Telefono   _________________________________

     Cellulare                             __________________________________
  E-mail      _________________________________ 

 Fax    _____________________________________
	1/E ▪ IN QUALITA’ DI:                                                                                                                                                                                      ●


· amministratore
· socio
· avente titolo, quale _______________________________________________________________________^
A tal fine,

Consapevole che chi rilascia una dichiarazione falsa, anche in parte, perde i benefici eventualmente conseguiti e subisce sanzioni penali

ai sensi dell’artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n.445 

DICHIARA

	2 ▪   DICHIARAZIONI – Legga attentamente…                                                                                                                                                           ●


· di essere in possesso dei requisiti morali
· di non essere nelle condizioni ostative di cui agli artt. 11, 12, 92 e 131 del Testo Unico Leggi di Pubblica Sicurezza (Regio Decreto 773/1931 e s.m.i.) e che nei propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 10 della Legge 31/5/1965 n. 575 come modificato dal D.P.R. 03.06.1998, n. 252 (c.d. legge antimafia)
	3 ▪  ALLEGATI DA PRESENTARE UNITAMENTE ALLA DOMANDA  - Spuntare le caselle relative agli allegati presentati                       ●


	A TAL FINE ALLEGA

	ALLEGATI OBBLIGATORI AI FINI DELLA RICEVIBILITÀ SOTTO CONDIZIONE                                                                                      ▲

	· Copia fotostatica del documento d’identità del firmatario [da presentare qualora la firma dell’intestatario non venga apposta alla presenza dell’addetto incaricato a ricevere la pratica]




	4 ▪  PRIVACY – Legga attentamente la nota informativa per la privacy ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003         

	· L’Associazione ORIZZONTI informa
 che:

f) i dati personali comunicati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nel pieno rispetto dei principi fissati dalla normativa richiamata al solo scopo di procedere all’istruttoria della pratica e ai relativi controlli ad essa correlati;  

g) il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo dell’istruttoria e degli altri adempimenti;

h) il mancato conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti comporta l’interruzione o l’annullamento dei procedimenti amministrativi; 

i) in relazione al procedimento ed alle attività correlate, il Comune può comunicare i dati acquisiti ad altri Enti competenti ad eccezione dei dati relativi allo stato di salute;

j) il dichiarante può esercitare i diritti previsti dall’art.7 del D.Lgs. 196/2003 e successive variazioni, ovvero la modifica, l’aggiornamento e la cancellazione dei dati.
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	IMPORTANTE: Qualora la firma non sia apposta in presenza dell’Addetto alla ricezione è obbligatorio allegare copia di documento d’identità in corso di validità.

	 ▪ FIRMA -  Apponga  la sua firma quale sottoscrivente del presente modello                                                                                                 ●


Data di compilazione  ___/___/_____

Luogo ________________________                                                                 ____________________________

                                                                                                                           (Firma per esteso del sottoscrittore)

	8 ▪                    COMPILAZIONE A CURA DELL’ADDETTO ALLA RICEZIONE                                                                                                      ●

	Attesto che, ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000, la presente è sottoscritta dall’interessato ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia non autenticata di un documento di identità in corso di validità.


    _________________________

(Firma e timbro Addetto ricezione)




_________________________________________________________________________

NOTE

Benefici fiscali per i donatori

Orizzonti è una Associazione di Promozione Sociale iscritta al Registro Regionale con Determina

n°133 del 16/7/2009.

Tutte le donazioni a favore dell’Associazione sono fiscalmente deducibili o detraibili

secondo i limiti qui sotto indicati, purché siano effettuate attraverso bonifici bancari (causale:

donazione) intestati come segue.

Associazione di Promozione Sociale Orizzonti
Banca PROSSIMA codice IBAN: IT95X0335901600100000006999 

È inoltre possibile donare all’Associazione il 5 per mille dell’IRPEF.

Benefici per le persone fisiche

Rif.: art. 14, decreto legge n. 35/2005

Le liberalità in denaro o in natura erogate dalle persone fisiche sono deducibili fino al 10% del

reddito complessivo dichiarato e comunque non oltre 70.000 EUR/anno.

In alternativa (Rif.: art. 15, comma 1, lettera i-bis) d.P.R. 917/86:
Le erogazioni liberali in denaro per un importo non superiore a 2.065,83 EUR (4 milioni di lire)

consentono una detrazione d’imposta pari al 19 per cento della donazione effettuata.

Benefici per le imprese

Rif.: art. 14, decreto legge n. 35/2005

Le liberalità in denaro o in natura erogate da enti soggetti all’imposta sulle società sono

deducibili fino al 10% del reddito complessivo e comunque non oltre 70.000 EUR/anno.

In alternativa (Rif.: art. 100, comma 2, lettera a) d.P.R. 917/86:
Sono deducibili le erogazioni liberali per un ammontare complessivamente non superiore al 2%

del reddito d’impresa dichiarato.

Rif.: art. 100, comma 2, lettera h) d.P.R. 917/86:

Sono deducibili le erogazioni liberali in denaro, per un importo non superiore a 2.065,83 EUR o

al 2% del reddito d’impresa dichiarato.



Timbro








Timbro








�      Così come previsto dagli artt. 75 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28/12/2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”.





� Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 e successive modifiche.


� Per avere certezza dell’avvenuta consegna è consigliata la spedizione tramite posta raccomandata con ricevuta di ritorno; per la data di spedizione fa fede il timbro postale.


�      Così come previsto dagli artt. 75 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica del 28/12/2000, n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”.





� Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003.





